
Cisarannomontagne reali e
immaginarienel ciclodiincontri
letterariParoleAlte cheil Film
FestivaldellaLessinia
organizzacon lacollaborazione
dell’UniversitàdiVerona.Il
programmasi apreesi chiude
condue ricordi, il primo
dedicatoall’ultimo annodi
anniversariodalla Grande
guerracon ilcantautore
MassimoBubolachepresenta
ilsuo libro Ballatasenzanome
(Frassinelli,2017),una
narrazioneaccompagnatadalle
letturediAlessandro Anderloni
eNellaPozzerle,dopodomani.
Chiuderàgli incontri il 1°
settembreGiuseppe
Mendicinocon un ricordodi
MarioRigoni Stern edeglialtri
«giusti»dellamontagna,
raccontati inPortfolioalpino
(Priuli& Verlucca,2018).Tra
saggioeromanzosi muove

ancheil linguistaAndrea Moro(25
agosto),sullemontagne della
Corsica,nelsuo Il segretodi
Pietramala(La Nave diTeseo,
2018).Allemontagne dellaBibbia
faràriferimento Elena
Loewenthal(26 agosto)che
narreràdel«salire» diAbramoe
Mosèverso lamontagna come
gestofisico ementale.
Dell’invenzionemedievaledella
montagnadelPurgatorio narrerà
MarioAllegri (27 agosto),
muovendodal libro diJacquesLe
GoffLanascitadelPurgatorio,
conAlessandro Anderloni chedirà
alcunicanti dalla Divina
Commedia.

DALTESTOdiRenéDaumal
MonteAnalogo, il compositore
MicheleLobaccaro (28 agosto)ha
trattole canzoni cheproporràcon
DomenicoMonacoalpianofortee
conla partecipazione dell’attrice

MargheritaSciarretta. Il Festival
dedicaunomaggio ancheai
boschi,con unincontro e
un’escursioneguidatidaTiziano
Fratus(29 e30 agosto),che
dialogheràecamminerà con il
pubblicopartendo dai suoi libri Il
boscoèun mondo (Einaudi,2018)
e Il libro delleforeste scolpite
(Laterza,2015).Ci sarannoda
scoprireanche le montagne
invisibili,quellechesi leggono
neglistratidiroccia eraffigurate
dallibro fotografico Nel cuore
dellaterra (Skira, 2018).Le
racconterannolo speleologo
FrancescoSauro, ilgeologo Guido
Roghieil fotografoNatalino
Russo(30 agosto).Stefano
Salzani(31 agosto)sarà indialogo
conla filosofa Adriana Cavarero
su Il libro dellenove rupi (La
Finestra,2010),capolavorodella
misticarenana trecentesca.
All’immaginariochecircondale
montagneèdedicata la tavola
rotonda«La montagna
fantastica»(26 agosto)
organizzatadal Curatorium
CimbricumVeronense con la
partecipazionediGiovanni Kezich,
ClaraMazzi, CesarePoppi, Sergio
Bonato,NadiaMassella, Pietro
CrivellaroeAndrea Foches. V.Z.

Apertatutti i giorni dadomani
al2settembre, la Piazzadel
Festival,difrontealTeatro
Vittoria,ospiteràlaLibreria
dellaMontagnaallestita da
BussinelliEditore,nonchéil bar
elatavola calda «LoScrigno
delBuongustaio»oltre
all’enogastronomiacon i
formaggiDop delConsorzio
MonteVeroneseei vinidelle
CantineBertani.Novità
sarannole treseratedi
LessiniaGourmet, propostein
collaborazionecon
AltaLessinia,in cui otto
ristoratoridellaLessinia
proporrannopiatti esclusivi
coni prodottidellamontagna
veronese,abbinatiai vini
Bertani, incollaborazione con
SlowFood Veronanegli spazi
dell’OsteriadelFestival
rinnovatigrazie aLambertini e
CeramicheBenedetti.

IBIGLIETTI DI INGRESSO
costano5euro,(3 europer i minori
finoa 14anni) mentre
l’abbonamentoper tuttele
proiezioni,con postonumeratoè
invenditaa 65euro. Prevenditein
TeatroVittoria tutti i giorni dalle9
alle13 edalle14.30 alle23.

PRENOTAZIONEdeiposti solo
viaemail(biglietteria@ffdl.it). Per
informazionitelefonareal numero
045.7050789. V.Z.

Gliospiti diParole Alte

L’OsteriadelFestival

DaBubolaelaguerra
aMendicinoei«giusti»

RETROSPETTIVA.LeniRiefenstahl, Frank Capra, AlejandroJodorowsky, Hayao Miyazaki...

Ilpaesaggiocomesfondo
dellegrandinarrazioni
Leasceseelecadute,tensioni
versol’altoefascinazioni
perl’abisso:lamontagnaèla
rappresentazionedell’uomo

LavitainPiazza

Unamontagnadi
giubbottiarancioni

FILIALI IN VENETO:

SEDE E DIREZIONE - ALA (TN)

Bosco Chiesanuova, Caprino V.se, Cerro V.se, Rivalta V.se, Roverè V.se, Sant’Anna d’Alfaedo

Il cinema, spesso mutuando
dalla letteratura, ha ritaglia-
to nella pellicola i profili di
montagne immaginarie dell’
anima, ne ha fatto territorio
elettivo di ascese e cadute, di
tensioni verso l’alto e fascina-
zioni per l’abisso: nella loro
irresistibile qualità cinemato-
grafica, queste montagne so-
no location perfette in cui
mandare gli uomini incontro
ai loro destini

Già nel primo dopoguerra,
negli stessi anni in cui Tho-
mas Mann va terminando il
suo capolavoro Der Zauber-
berg (La montagna incanta-
ta), prende forma in Germa-
nia un vero e proprio genere
cinematografico, il «Bergfil-
me», in cui un ristretto grup-
po di registi e attori impone il
paesaggio alpino come sfon-
do di grandi narrazioni epi-
che e sentimentali.

Leni Riefenstahl, la cui car-
riera di attrice e regista si de-
ve all’incontro con due mae-
stri del film di montagna, Ar-
nold Fanck e Luis Trenker,
saprà spingersi oltre, esor-
dendo dietro la macchina da
presa nel 1932 con La bella
maledetta (Das blaue Licht),
l’inaccessibile vetta del Mon-
te Cristallo e la misteriosa lu-
ce azzurra che da questo ema-
na nelle notti di plenilunio,
attirando magneticamente
gli abitanti della vallata a mo-
rire fra i suoi crepacci.

Cinque anni più tardi, ispi-
randosi all’omonimo libro di
James Hilton, Frank Capra
realizza Orizzonte perduto
(Lost Horizon), contribuen-
do alla diffusione popolare
del mito di Shangri-La, l’uto-
pica città del benessere nasco-
sta tra le vette dell’Himalaya.

Sempre da una fascinazio-
ne letteraria, Alejandro Jodo-
rowsky partorisce il suo film
più ambizioso: La montaña
sagrada (1973), grandioso af-

fresco psichedelico, che trac-
cia la via verso la cima di una
Montagna sacra, slegata da
ogni rimando alla geografia
reale.

Autori oggi molto popolari
anche in occidente come Ha-
yao Miyazaki, infondono un
forte afflato ambientalista
nelle loro opere: Principessa
Mononoke (Mononoke-hi-
me, 1997), sullo sfondo di un’
immaginaria epoca Moruma-
chi, narra le avventure del
giovane principe Ashitaka,
chesi unisce a una ragazza-lu-
po nel tentativo di difendere
l’incontaminata montagna
del Dio cervo, popolata di spi-
riti e animali divini, dalla fu-
ria sfruttatrice della vicina
Città del Ferro. Con film epi-
ci e stratificati, Miyazaki si
pone come erede di una glo-
riosa cinematografia che ha
riconosciuti maestri in Kuro-
sawa, Mizoguchi e Kinoshi-
ta. Quest’ultimo, nel 1958,
realizza il capolavoro La leg-
genda di Narayama (Nara-
yama bushiko), adattando
un romanzo di ShichiroFuka-
zawa, in cui, con toni forte-
mente antinaturalistici ispi-
rati al teatro kabuki, si narra
dell’ anziana vedova Orin e
del figlio Tatsuhei, che dovrà
accompagnarla sulla cima
del mistico monte Narayama
per abbandonarla al suo de-
stino, come vuole un’inflessi-
bile usanza del villaggio. All’
anima dei luoghi, sebbene
ammantata di mistero e dolo-
re, guarda anche uno degli av-
venimenti audiovisivi fonda-
mentali del passaggio fra vec-
chio e nuovo millennio: inau-
gurata nel 1990, bruscamen-
te interrotta l’ anno dopo e ri-
presa solo nel 2017, Twin
Peaks è la serie tv che con
maggior forza ha saputo ride-
finire mezzi e contorni del
narrare per immagini su pic-
colo e grande schermo. •V.Z.

Locandinadi«Orizzonteperduto»,film del1937 diFrankCapra

ScrignodelBuongustaio
eLibreriadellaMontagna

L’animazione
ritornainconcorso

«LETIGREDETASMANIE»
DIVERGINEKEATON
ÈUNODEIFILMCONIQUALI
L’ANIMAZIONE
RITORNAINCONCORSO

UNAMONTAGNADIGIUBBOTTI
ARANCIONI,QUELLIDEL
SALVATAGGIOINMAREDEI
MIGRANTI:«8THCONTINENT»
ÈUNDOCUMENTARIOGRECO
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